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Attentato in Val di Susa alla casa 
di Zedda, terrorista «pentito» 

Una bomba è stata fatta esplodere alle tre della notte tra sabato e ieri sotto la casa 
di Sergio Zedda, il terrorista «pentito» di Prima Linea che ha iniziato a collaborare» 
con gli inquirenti. Nella casa (a Chianocco, in Val di Susa) si trovavano i genitori e. 
la sorella del terrorista, il quale è, naturalmente, detenuto. L'esplosione violenta, non 
ha provocato danni alle persone. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Conferenza stampa all'aeroporto di Fiumicino 

Berlinguer sul 
viaggio in Cina 

e in Corea 
Grande significato della ripresa dei.rapporti col PCC - «Occorre 
affidarsi alla superiorità della politica del dialogo e del negoziato » 

ROMA Berlinguer e la delegazione del PCI all'arrivo all'aeroporto di Fiumicino. 

Donat Cattin 
senza pudore 

ROMA — «AI rientro in Italia vogliamo anzitutto ribadire là nostra soddisfazione per i risul
tati degli incontri con i compagni cinesi e coreani. In Corea è stata confermata e rafforzata 
M larga convergenza tra le posizioni e le iniziative dei due partiti sui principati problemi 
intemazionali e su quelli del movimento operaio. Base di questa convergenza è la convinzione 
dei. due partiti che l'autonomia di ogni, partito e movimento non contrasta con lo sviluppo 
dell'azione internazionalista in ogni direzione». Con queste parole il compagno Enrico Berlin

guer si è rivolto ad un nu
trito gruppo di giornalisti, 
operatori televisivi e fotogra
fi che erano venuti ad atten
dere la delegazione italiana 
all'aeroporto di Fiumicino. La 
delegazione, come è noto, era 
composta, oltre che da Ber
linguer, da Gian Carlo Pajot-
ta. Antonio Rubbi. ' Angelo 
Oliva e Silvana Dameri. -

Il. segretario ' generale del 
PCI ha cosi proseguito: « Per 
quanto riguarda la ripresa dei 
rapporti con il Partito comu
nista cinese, essa ha, di per 
sé. un grande significato, del 
resto rimarcato non soltanto 
da noi. Ci pare che il mo
mento e ti modo in cui essa 
si è realizzata ne sottolineino 
la portata per l'insieme del 
movimento operaio internazio
nale e per; tutte le forze di 
progresso e di pace nel mon
do. Le conversazioni —. serie 
e approfondite — avute con 
i dirigenti cinesi, hanno pro
vato che le divergenze, che 
sono state esposte con fran
chezza, anche pubblicamen
te, non impediscono lo svi
luppo di un proficuo dialogo. 
lo sforzo di comprensione re
ciproca, la ricerca dell'intesa 
e della cooperazione. Ciò ha 
particolare importanza, ci 
sembra, nel momento in cui 
tutto U mondo avverte quali 
perìcoli minacciano la pace. 
Da varie parti si crede di 
poter risolvere i problemi e 
le controversie con atti di 
forza, con pressioni, con mi
nacce, con assurde avventure 
militari come quella tentata, 
nei giorni scorsi, dagli Stati 
Uniti sul territorio iraniano. 
La realtà dimostra invece che 
nessuno è così forte e può 
pensare di avere una tale su
periorità tecnologica da poter 
ignorare la volontà di ogni 
popolo e di ogni Paese ài es
sere indipendente, di 'avanza
re verso ti progresso e di 
presentarsi come un prota
gonista de^a vita internazio
nale. Noi pensiamo perciò che 
è più che mai il memento di 
affidarsi alla superiorità del
la politica, del dialogo e del 
negoziato, per trovare soluzio
ni alle tensioni e ai conflitti 
in atto, per scongiurare mi
nacce che possono portare al
la catastrofe e per creare un 
sistema di cooperazione e di 
coesistenza pacifica*. 

Il compagno Berlinguer — 
che appariva riposato nono
stante il lungo viaggio aereo 
— ha poi fatto fronte alle 
numerose domande dei gior
nalisti, tra i quali anche di
versi corrispondenti di gior
nali e riviste straniere. 

— Dopo i colloqui da lei 
avuti in Cina, pensa che il 
PCI assumerà una maggiore 
distanza critica da Mosca? 

« Le nostre convergenze e 

Giulfetto Chiosa 

La DC si è davvero rin
novata. Basta paragonare 
il modo come si accinge 
all'attuale campagna elet
torale con quello adottato 
cinque anni orsono dalla 
segreteria Fanfani. Allora 
si credette che mai più es
sa avrebbe toccato un li
vello più basso per bece~ 
raggine, arroganza e stu
pidità. Ma ecco che oggi 
la DC riesce a superare 
se stessa. H Fanfani 1975 
sembra una voce bianca 
dell'Antoniano a paragone 
del Donat Cattin I960. 

Eccoli lì. riuniti per tre 
giorni a Brescia in vista 
di una consultazione che 
dovrà rinnovare l'intera 
rete del potere locale. C'è 
un bilancio serio, di legi
slatura da trarre, un'ana
lisi della realtà attuale da 
condurre, un rendiconto 
dell'attività da presenta
re. una proposta program
matica credibile da avan
zare. Cosa vien fuori in
vece? Nient'altro che un 
comiziaccio anticomunista. 
a petto del quale Io stesso 
famoso «preambolo» del 
recente congresso sembra 
un elevato documento po
litico. Non hanno niente da 
dire sull'oggetto vero del 
voto; possono solo permet
tersi il silenzio sul pro
prio operato. Nelle grandi 
città, dove il voto li ha 

" collocati all'opposizione, o 
si sono defilati o hanno 

• fatto un'opposizione vacua 
e rabbiosa da far invidia 

' al più idiotizzato dei grup-
• puscoli. Tutto quello che 

sanno, ora. concepire è 
una rivincila. 

Ma per fare che. per 
migliorare che cosa, a co
sto di che? Non potendo 
rispondere a questi inter
rogativi. ecco il surrogato. 
il copione quarantottesco 
di Donat Cattin: l'oro di 
Mosca, la dittatura dell'ap
parato. l'indottrinamento 
di massa a spesa dell'era
rio. Come affrontare l'in
fernale pericolo? Due le 
armi: cacciare i comuni
sti dalle Giunte, togliere i 
soldi ai Comuni. 

Questo amico degli ami
ci dei ladri osa sollevare 
una questione morale nei 
rispetti del PCI! Sono an
cora piene le cronache di 
nomi còme Lefebvre, Sin-

dona, Caltagirone. Marat
ta e lui osa alzare il suo 
dito ridicolo contro i Co
muni emiliani! Si permet
te di discettare furbesca
mente sui bilanci delle no
stre organizzazioni locali, 
dimenticando che la DC 
considera non ascrivibili 
al partito i soldi varia
mente rastrellati dalle sue 
correnti. 

Naturalmente tutto que
sto se guardassimo ai no
stri ristretti interessi di 
partito non ci preoccupe
rebbe minimamente; anzi! 
Se son questi i moccoli del
la DC per la campagna 
elettorale, altri dovrà ac
cendere la luce. Deve però 
preoccupare tutti il mes
saggio politico sciagurato 
che è sotteso a tanta vol
garità propagandistica: 
un messaggio di scontro 
belluino, del resto ben sin
tetizzato nella formula da 
lui lanciata: e Occorre una 
sana ventata reazionaria ». 
La gente è in grado di ca
pire meglio, ora. di fronte 
a quale scelta verrà posta 
l'8 giugno. 

Qualche parola merita 
anche Flaminio Piccoli 
che nel convegno di Bre
scia ha fatto, da par suo, 
la figura del comprimario. 
Ancora qualche giorno fa 
pronunciava emozionate 
parole sulla « solidarietà 9 
e il e confronto ». Ieri si 
è allineato in tutto e per 
tutto al copione del suo 
vice. Questo segretario de 
sta facendo la figura della 
banderuola. A Brescia spi
rava il vento di Donat Cat
tin. e lui da quella parte 
si è orientato. Aggiungen
do qualcosa di suo. come 
l'invito ai socialisti di tra
sferire tripartito e penta
partito in periferia. Viene 
da chiedersi: non è questo 
anche un annuncio di pro
vocazione verso il PSI? 
Naturalmente spetta ai 
compagni socialisti accer
tare e. se lo ritengono, re
plicare. A noi basta costa
tare l'antica verità: l'anti
comunismo si sa dove co
mincia ma non dove può 
portare. Ad ogni modo fa
remo quanto sta in noi 
perchè la DC del Donat 
Cattin IMO abbia lo stes
so trattamento che toccò 
alla DC del Fanfani 1975. 

Il Presidente americano chiamato a rispondere a inquietanti interrogativi 

Attesa per il discorso di Carter 
Cosa farà dopo il fa Hito blitz ? 

Negli USA si ritiene, che dòpo l'azione militare in Iran tutto sia più difficile - Spietata requisitoria di James Reston: la Casa Bianca 
ha sbagliato tutto - Vance non era d'accordo? - Successo di Kennedy nelle primarie del Michigan - Ipotesi sulle prossime iniziative 

Pechino invita l'Iran 
e gli USA a trattare 

PECHINO — La Cina ha invitato Iran e Stati Uniti ad agire 
con prudenza e moderazione, rispettando le norme che gover
nano i rapporti internazionali. E questo per evitare, cosi af
ferma una dichiarazione del ministero degli Esteri di Pechino, ' 
che alcun pretesto sia dato « a coloro che agiscono con segreti 
motivi». - v 

Ieri, domenica, con una procedura insolita i giornalisti stra
nieri accreditati a Pechino sono stati convocati telefonica
mente al ministero degli Esteri, dove un portavoce ha letto 
la dichiarazione, che è la prima resa pubblica a Pechino sui 
recenti avvenimenti in Iran. Eccone il testo: «Il problema 
degli ostaggi americani ò rimasto insoluto per metà anno a 
tutt'oggt. Esso non solo crea ansietà in seno al popolo ame
ricano. ma anche provoca preoccupazioni vaste nell'ambiente 
internazionale. Abbiamo sempre sperato e speriamo tutt'ora 
che il governo iraniano, secondo l principi dei rapporti inter
nazionali, rilascerà gli ostaggi americani al più presto possi
bile. Tuttavia consideriamo le sanzioni del governo statuni
tense contro l'Iran e la sua operazione per liberare gli ostaggi 
in violazione dell'integrità e della sovranità territoriale ira
niana, non un mezzo tale da portare ad una soluzione, ma 
piuttosto in grado di aggravare la situazione. Esprimiamo 
rincresciménto per azioni statunitensi di questo tipo. Speriamo 
che le parti statunitense e iraniana rispettino ambedue le 
norme che governano i rapporti internazionali, agiscano con 
prudenza e moderazione e cerchino di risolvere le loro diver
genze attraverso consultazioni pacifiche in modo che nessun 
pretesto sia dato a coloro che agiscono con segreti motivi». •TEHERAN — Il corpo carbonizzato di un membro del commando americano giace tra i 

rottami dai velivoli distrutti dall'Incidente. 

era più vasto 
Varie fonti, fra cui l'ayatollah Khalkhati e gli studenti, ritengono che il blitz avesse fini di destabilizza
zione - Portati «ella capitale i corpi dei soldati USA rimasti uccisi - Gli ostaggi trasferiti a Qom e Tabriz 

SEGUE IN SECONDA 

Smentita 
la notìzia 

di un colpo 
di Stato 
in Irak 

BAGDAD — Colpo-di Sta
to in Irak, destituito e uc
ciso il Presidente Sad
dam Hussein. Questo • il 
clamoroso, drammatico an
nuncio diramato ieri, in 
line di mattinata, dalla ra
dio iraniana, riferendo una 
notizia che proveniva da 
fonti vicine all'ayatollah 
Khomeini. Emozione, sen
sazione, ipotesi. Ma tutto 
è durato meno di un'ora: 
dalle ambasciate irakene 
in varie parti del mondo 
hanno cominciato a giun
gere le smentite, che defi
nivano «falsa, ridicola e 
assurda» la notizia dira
mata da Teheran. SI af
fermava che,- proprio men
tre Radio Teheran diffon
deva il clamoroso annun
cio, Saddam Hussein si 
trovava all'aeroporto di 
BagdaU per accogliere il 
Presidente della Repubbli
ca delle Seychelles, Pren
ce Amert René. 

Più tardi da Bagdad ve
niva diramata una smen
tita ufficiale deU'JJVA (l'a
genzia di stampa Irache
na) nella quale, in termi
ni durissimi, si ironizza 
sul fatto che «I dirigenti 
iraniani prendono i loro 
desideri per realtà », ai af
ferma che « la cricca di 
Qom e di Teheran... si per
de nel sogni* non esitan
do a «mentire senza ver
gogna». 

Solo un nuovo episodio 
verbale della «guerra del 
nervi » fra Teheran e Bag
dad (che anche ieri, peral
tro, ha registrato scontri 
sul confine, come riferi
sce il nostro inviato In 
Iran)? Porse fili iraniani 
si aspettavano ' qualcosa 
che non è accaduto. In 
ogni caso Radio Teheran 
ha ignorato le smentite 
irakene. In serata, tutta
via, ridimensionando di 
fatto il precedente annun
cio, ha parlato di un at 
tentato che sarebbe stato 
compiuto contro Saddam 
Hussein, ma sansa dare 
alcuna indicaslone sull'e
sito. 

Prende sempre più piede 
in {ran l'ipotesi che il blitz 
americano non mirasse so
lo alla liberazione degli o-
staggi, ma avesse obiettivi 
più vasti. Si parla (Khal-
khali) di un attacco nella 
capitale, oppure (gli stu
denti islamici e alcuni gior
nali) di un raid su Qom o 
del progetto di rapire alcu
ni dirigenti della rivoluzio
ne iraniana. Intanto gli o-
staggi sono stati trasferiti 
a Qom e a Tabriz (la noti
zia è stata data a Teheran, 
anche se in serata Gotbza-
deh, che si trova a Dama
sco, ha detto che «non gli 
risulta »). Nell'ambasciata 
USA occupata sono stati 
portati i cadaveri dei solda
ti americani (nove e non 
otto come diceva Washing
ton) rimasti uccisi nel « de
serto di sale». I corpi sa
ranno consegnati «non a 
Carter ma alle famiglie», 
forse con la mediazione del 
Vaticano. Da parte delle 
forze armate si susseguo
no comunicati con cui si 
spiega in modo confuso 
e contraddittorio la mecca
nica dell'operazione ameri
cana in territorio iraniano. 
Inspiegabile la distruzione 
da parte dell'aviazione ira
niana degli aerei e degli eli
cotteri americani nel de
serto. Situazione tesa an
che lungo tutto il confine 
con l'irafc. (A PAGINA 3) 

Al «vertice» di Lussemburgo 

La CEE insiste per pressioni 
politico-diplomatiche sul!' Iran 

Dal nostre inviato 
LUSSEMBURGO — I capi di 
Stato o di governo dei nove 
Paesi della Comunità euro
pea ritengono che occorra in
sistere sui mezzi pacifici, sul
la strada della trattativa e 
della pressione - diplomatica 
ed economica, per giungere 
alla liberazione degli ostaggi 
americani in Iran, secondo le 
linee e le scadenze stabilite 
alla riunione dei ministri de
gli Esteri la scorsa settimana. 
Implicita, dunque, la disappro
vazione dei Nove al ricorso 
ad azioni militari. -

Ma l'estrema cautela con 
la quale i capi di governo 
hanno affrontato gli ultimi svi
luppi della situazione irania
na e il fallito colpo di mano 
americano, non hanno permes
so all'Europa comunitaria di 
sviluppare e di definire me
glio le linee di una politica 
autonoma, pur nello spirito 
della solidarietà occidentale. 
sia nei confronti della situa
zione iraniana che. più in ge

nerale, sul complesso dei pro
blemi mediorientali. Si è evi
tato di prendere atto del fat
to nuovo rappresentato dalla 
azione americana, preferendo 
vedere in essa un'azione «u-
manitaria» piuttosto che un 
colpo di mano militare. Ci sì 
è fermati dunque a ribadire 
la validità delle decisioni pre
se a Lussemburgo il 22 scor
so. e nel tentativo di mini
mizzare la portata dell'inter
vento americano, si è cerca
to di lasciare la questione 
iraniana ai margini del ver
tice. Ma i fatti nella loro 
drammaticità si impongono ai 
sotterfugi. Si sarebbe voluto 
non sconvolgere l'ordine del 
giorno dei lavori e non in
trodurre in esso una riunio
ne formale sulle questioni in
ternazionali e sull'Iran. Poi 
si è dovuto rinunciare al pro
getto e tenere dopo cena una 
riunione od hoc con la parte
cipazione dei - ministri degli 
Esteri. E tutta la prima gior
nata del vertice, tutte le di
scussioni, anche quelle che 

avevano per oggetto i prez
zi agricoli, hanno avuto co
me punto di riferimento il 
deterioramento della situazio
ne internazionale e la que
stione iraniana. Cossiga ha 
parlato dell'estrema 'delica
tezza della situazione, del ruo
lo che l'Europa deve svolge
re sulla scena internaziona
le. delle responsabilità che 
le incombono. « Da questo 
Consiglio — egli ha detto — 
dobbiamo dare un'immagine 
di unità dell'Europa, di una 
Comunità in grado di parte
cipare alla soluzione dei gra
vi problemi internazionali >. 

Colombo ha sottolineato: 
« Vogliamo proseguire sulla 
strada della soluzione pacifi
ca per gli ostaggi america
ni^ Il portavoce del gover
no della RFT ha detto: ~« Con
fermiamo e rafforziamo la li
nea già stabilita. Riteniamo. 
anzi, che sia diventato più 

Arturo Barfoli 
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Gli eroi 
della domenica 

MILANO — L'allanalara 
f l t feaW* M*MPia*^laa*l 

Lo scudetto 
all'Inter 

BRAVA INTER — La co
so migliore di quatto cam
pionato • cfce . • ••cerio 

Nta: ombre t perplessità 
sono cadale sa molte al
tre, tu troppe altre, siili' 
Inter no: è ieri, proprio 
ieri ha compattato h scu
detto. Non è stato un bel 
campionato; end, se vo
ghamo attere • «W tatto 
sinceri, i stato «a avten-

- tko schifa « la stessa la-. 
ter — lo esimette*» an

che i suoi dirigenti, se non 
i suoi tifosi — non è cer
to una grossa squadra, è 
lontanissima da altre In
ter di altri tempi, nem
meno tanto lontani; un'In
ter che dovrà fare i suoi 
conti te non vorrà, m cam
po europeo. coUezkmare le 
figure dei tuoi immediati 
predecessori. Non è una 
beila tqnadra, ma indub
biamente è la migUore che 
i." torneo abbia oferto, 
quantomeno per caparbie
tà. per determinazione, 
per continuum, 

Al campionato si può 
perdonare di essere stato 
brutto dal punto di vista 

spettacolare, non gli si può 
perdonare di essere stato 
ttmttiante dal punto dì vi
sta dell'onestà; finisce de
cimato e non si sa nem
meno quando e come fini
rà almeno per quanto ri
guarda U futuro assetto 
delle due serie maggiori. 
Altre cotte è terminato 
con una coda, ma si trat
tava di spareggi, cioè di 
fatti sportivi; questa vol
ta la coda è giudiziaria, 
la si fa.per andare in B 
(o in C) accompagnati dal
la fona pubbUcu. ' Una 
chiusura con U céUmlare 
all'uscio. 

Allora rinfer b teudet-
to lo merita due notte; 
perchè in un campionato 
brutto è stata la meno 
brutta 9 in un campionato 
sporco è rimasta polita. 
E ti suo merito maggiore, 
a questo punto, è U se
condo. 

Kim 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Oggi Carter 
parlerà agli americani per 
la prima volta dopo aver an
nunciato il fallimento dell' 
operazione militare tesa a li
berare gli ostaggi. L'attesa, 
ovviamente, è notevole, e non 
soltanto negli ambienti poli
tici. La sorte degli ostaggi 
rimane incerta e. dopo l'an
nuncio. venuto da Teheran, 
che i 53 americani sono sta
ti spostati in varie località 
l'America prende - coscienza 
che una loro liberazione non 
è vicina. Ma non è soltanto 
il destino degli ostaggi.ad ap
parire più incerto. E' l'inte
ra diplomazia americana a 
trovarsi in una posizione più 
difficile per effetto del blitz 
abortito malamente. La lu
cida cattiveria di James Re
ston, il più autorevole colum
nist del New York Times, 
traccia questo bilancio della 
politica presidenziale: « Tut
to ciò che Carter ha tentato 
di fare si è concluso mala
mente. Voleva aiutare gli o-
staggi e li ha messi in una 
situazione più pericolosa, ora 
che • sono stati - sparpagliati 
qua e là per l'Iran. Voleva li
mitare l'influenza dell'Unione 
Sovietica in Iran e nel Gol
fo Persico e invece l'ha ac
cresciuta. Aveva annunciato 
una dottrina Carter per la di
fesa del Medio Oriente e non 
ha la forza militare per soste
nerla. -Ha cercato- di dimo
strare che disponeva di una 
forza militare convenzionale 
per lanciare un attacco mili
tare convenzionale contro 1' 
Iran ma i suoi aerei sono 
finiti nella sabbia e si sono 
scontrati nella notte ». Una 
analisi dettagliata e una ri
flessione sui dati che affio
rano dagli stessi ambienti uf
ficiali dimostrano che que
sti giudizi sono fondati su 
concreti dati di fatto. Vedia
mo, per punti, le voci di que
sto primo bilancio politico. 

1) La Casa Bianca ammet
te che il recupero dei 53 cit
tadini sequestrati dagli ira
niani potrà, più difficilmente 
di prima, essere tentato con 
la forza delle armi. Si ag
giunge anche che non saran
no dati pubblici e formali an
nunci di eventuali nuove ini
ziative di questo tipo. 

2) La strada scelta dalla 
Casa Bianca in questo mo
mento è il ritorno alla politi
ca delle sanzioni collettive mi
ranti a convincere l'Iran che 
è suo -interesse liberare 
gli ostaggi. A questo scopo 
sono state già avviate consul
tazioni con i paesi alleati e 
di questo parlerà la stesso 
Carter nel discorso odierno. 

3) Gli ambienti ufficiosi 
ispirati dalla Casa Bianca so
stengono tuttavia che la stra
da delle sanzioni è tortuosa e 
ha scarse possibilità di un 
rapido successo. E ciò perché 
l'insuccesso militare america
no ha indebolito nell'Iran le 
forze favorevoli a una sotti-
zione negoziata della crisi e 
ha incoraggiato invece i grup
pi estremi. 

4) L'amministrazione Carter 
non ha affatto rinunciato al
l'ipotesi di un blocco navale. 
ma il fallimento dell'operazio
ne aerea e i successivi svi
luppi hanno reso più diffici
le questo programma di atto .' 
rischio. Non a caso lo stesso 
segretario alla Difesa Brown 
ha dichiarato nella conferenza 
stampa di-venerdì scorso che 
l'interruzione del commercio 
iraniano con mezzi militari si
gnifica «internazionalizzare 
e allargare il conflitto e può 
non raggiungere l'effetto de
siderato ». L'opposizione al 
blocco navale e all'oso delle 
mine è d'altra parte forte tra 
i parlamentari, compresi quel
li che ritengono che gli Sta
ti Uniti hanno la forza per so
stenere una sfida militare so
vietica. E ciò per timore del
le conseguenze che un tale 
blocco provocherebbe sui ri
fornimenti di petrolio in tut
to il mondo. 

5) Nonostante i pericoli e i 
dubbi già esposti, ambienti uf
ficiosi ritengono che una po
litica che comporti uno scon
tro duro con l'Iran ha certe 
probabilità di essere pratica
ta nei prossimi mesi in man* 
cama di altre alternative con 
probabilità dì successo. Del 
resto, la convintone che il 
Presidente non avesse altra 

Annrik» Coppola 
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